ATTIVITÀ TENNIS TICINO (ARTT) GESTIONE 2009
(01.10.2008-30.09.2009)
ASSEMBLEA GENERALE DEL 23.01.2010 IN MENDRISIO
Onorevoli Autorità, Presidenti onorari, Soci onorari,

gentili signore, egregi signori, cari amici del tennis,

questo mio rapporto presidenziale, come d’abitudine, è finalizzato a presentarvi una panoramica generale sull’andamento del tennis in Svizzera ed in particolare nella nostra regione.

E’ mio compito sottolineare i fatti e gli avvenimenti che più di altri hanno marcato l’attività della nostra Federazione cantonale rinviando per i dettagli ai rapporti dei responsabili dei singoli settori, che sono stati pubblicati da quest’anno sul nostro sito internet e possono quindi essere sia visionati che scaricati e stampati da tutti gli interessati.

1. Situazione generale del tennis in Svizzera ed in particolar modo in Ticino

I dati, le cifre e le statistiche sono un parametro importante per tastare la salute del tennis in Svizzera ed in Ticino.
Metterò quindi in risalto alcune cifre che più di altre mi sembrano significative per valutare l’andamento generale del tennis.

Il primo dato importante è il numero dei tesserati, ossia delle persone che partecipano alle attività competitive ed agonistiche.
E’ vero che i tesserati sono solo una parte delle persone che praticano il tennis. Tuttavia il loro numero letto sull’arco di diversi anni, attesta l’interesse dei tennisti a partecipare alle nostre competizioni e quindi indirettamente da’ un giudizio anche sull’attrattività dei tornei che vengono organizzati sia nei vostri club che nell’ambito della Federazione.

Al 30.09.2009 nella nostra regione avevamo 2’295 tesserati, che rappresenta una leggera flessione di 58 unità rispetto ai tesserati dell’anno precedente.
Tuttavia se estendiamo la valutazione sull’arco degli ultimi 5 anni, osserviamo che al 31.12.2003 avevamo 2'021 tesserati. Quindi nell’arco di 5 / 6 anni c’è stato un aumento di ca. 300 tesserati in Ticino, il che rispecchia l’andamento generale positivo in tutta la Svizzera.

In effetti dalle statistiche pubblicate da Swiss Tennis risulta che a fine 2008 avevamo in Svizzera 53'557 tesserati, a fronte dei 50'843 tesserati del 2003.
Quindi anche a livello globale svizzero negli ultimi 5 anni abbiamo avuto un aumento in questo caso quantificato in ca. 3'000 tesserati.

A titolo di dato statistico il numero dei tesserati della nostra regione rappresenta meno del 5% del numero complessivo dei tesserati in Svizzera.

Analizzando ora la mappa dei tesseramenti che ci è presentata dal nostro responsabile del settore tornei Aldo Bognuda, si riconferma quanto già espresso negli anni precedenti, ossia che ben oltre il 50% dei tesserati fanno parte della categoria “giovani seniori” e “seniori”.
Solo il 15% dei tesserati fa’ parte della categoria “attivi” che è quella che da anni soffre maggiormente.

Il dato dei tesseramenti dei “giovani seniori” e “seniori” va comunque letto alla luce di quanto risulta dal rapporto del responsabile settore Sergio Bernasconi, secondo cui i “giovani seniori” e “seniori” partecipano in maniera ottima alle gare interclub mentre la partecipazione ai tornei è assai scarsa.
A livello di campionati ticinesi “giovani seniori “ e “seniori” che si sono svolti a Bodio, abbiamo comunque avuto 9 categorie con un totale di 74 partecipanti.




Questa carrellata di numeri in riguardo alla categoria “giovani seniori “ e “seniori” porta ad una prima conclusione, secondo cui questi giocatori, pur costituendo il maggior numero dei tesserati in Ticino da parecchi anni, privilegia le competizioni Interclub, quindi di gruppo, di compagnia, piuttosto che i tornei individuali.

A livello di Swiss Tennis è stato designato un responsabile ed un gruppo di lavoro che vuole specificatamente promuovere l’attività dei cosiddetti 50+, in quanto ci si è accorti, dati statistici alla mano, che possono rappresentare un grosso potenziale di sviluppo per il Tennis e non soltanto a livello agonistico.

Per quanto riguarda la nostra Federazione regionale, il responsabile del settore Sergio Bernasconi, in sintonia con quanto verrà proposto da Swiss Tennis, proporrà ai club delle attività agonistiche e non solo proprio per promuovere lo sviluppo del tennis oltre i 50 anni.

Dei nostri ca. 2'300 tesserati, si riconferma altresì che oltre il 75% fanno parte della categoria R6, R7, R8 e R9. Questo è un dato significativo che dev’essere tenuto in considerazione per chi organizza i diversi tornei nei club.

Un altro parametro significativo della salute del tennis, oltre al numero dei tesserati, è quello dei tornei giocati e della loro partecipazione.
Dal dettagliato rapporto del Commissario tecnico Aldo Bognuda, responsabile del settore tornei, risulta che in Ticino sono stati disputati nel 2009 134 tornei organizzati da 26 club per un totale di 177 tabelloni.
A questi competizioni hanno partecipato 3063 tennisti.
Sebbene assistiamo ad un leggero calo di tornei disputati rispetto all’anno precedente, si può senz’altro affermare che questa vivace e numerosa partecipazione ai vari tornei disputati in Ticino attesta la buona salute del nostro movimento tennistico.
Ciò grazie anche alla serietà organizzativa ed alla qualità dei tornei proposti.

Alla nostra Federazione sono affiliate 42 società tra club e centri. Purtroppo rilevo che soltanto 26 club organizzano tornei.
Ci sono dei club importanti, che hanno anche un numero rilevante di tesserati, che purtroppo non organizzano nessun torneo.
Ritengo che ciò sia un peccato, in quanto l’attività agonistica è apprezzata e richiesta dai tennisti, ed è uno sbocco naturale dell’attività juniores che viene promossa a livello di club.

Volgiamo ora uno sguardo ai Campionati ticinesi, che sono sempre una delle manifestazioni più importanti organizzate dalla nostra Federazione.
Quest’anno ai Campionati ticinesi attivi, i cui turni preliminari si sono svolti in maniera decentralizzata in diversi club e la finale è stata riunita sui campi del TC Bellinzona, hanno partecipato complessivamente 108 iscritti.
Campioni ticinesi assoluti 2009 si sono laureati
Luca Mauri e Lisa Canova.
C’è stata tuttavia una flessione di partecipazione, il Comitato si è già chinato sulla problematica ed ha ritenuto che le cause principali sono da ricondurre alla data ed ai termini di iscrizione non particolarmente favorevoli, che venivano a cadere durante le ferie di agosto.
Per quest’anno i Campionati ticinesi verranno spostati ad inizio settembre, sperando in una maggiore partecipazione.

Constato per contro con piacere che per quanto riguarda il circuito di doppio Lidauto, sponsorizzato dal signor Paffi, che voglio ringraziare, ha avuto un leggero miglioramento rispetto all’anno precedente, con 7 tornei, 23 tabelloni e 250 partecipanti.
Il fatto di aver rivisto le categorie e di aver cercato di ridare maggior stimolo a questa affascinante competizione che è il doppio nel tennis, sta dando i primi frutti.

A livello di tornei organizzati dalla ARTT, ossia i Campionati ticinesi ed i Master, il nostro Comitato ha ritenuto che visto la loro importanza a livello cantonale e non solo, andava maggiormente valorizzata la cerimonia di premiazione.
Pertanto per ogni manifestazione organizzata dalla ARTT è stato designato un responsabile in seno al nostro Comitato che presiede la Cerimonia di premiazione dando così quel tono di ufficialità che ben si merita un Campionato ticinese o un’edizione del Master cantonale.


A livello di Campionati ticinesi attivi, pur disputando i turni preliminari in diversi Tennis Club decentralizzati, è stato così possibile riunire le finali a Bellinzona, a cui ha fatto seguito una cerimonia di premiazione ufficiale, che penso sia stata apprezzata sia dai vincitori che dagli organizzatori del Tennis Club Bellinzona, che voglio ringraziare.

Questo è un invito che voglio estendere anche a tutti voi, rappresentanti dei club, di cercare di valorizzare nel limite del possibile, le cerimonie di premiazione, che hanno un significato importante, in particolare per i giovani, che magari per la prima volta conquistano un premio, una medaglia o una coppa.
A differenza di altri paesi a noi limitrofi, posso constatare che noi generalmente, forse per abitudine o per cultura, siamo più sobri nel cerimoniale. Non dobbiamo tuttavia dimenticare che vincere un torneo è un onore e questo onore dev’essere ufficializzato in una cerimonia di premiazione, che pur senza esagerare deve svolgersi al termine del torneo, con un breve discorso di un responsabile dell’organizzazione, seguito dalla consegna ufficiale dei premi.
Anche queste formalità servono, a mio modo di vedere, a valorizzare e rilanciare l’attività agonistica nella nostra regione.

Ultimo dato statistico è il campionato Interclub 2009 che, come evidenziato dal ns. responsabile settore Puma Storni, che ha steso un appassionante vademecum sull’Interclub, anche nel 2009 ha riscosso notevole successo, con una massiccia partecipazione delle nostre squadre nelle diverse categorie.
A livello di titoli nazionali interclubs vanno segnalati:
Oldies di Locarno
Ladies di Agno, per la quarta volta di fila.
Le 8 squadre di LN attivi hanno mantenuto la loro categoria.
Nei giovani seniori promozione in A del Chiasso (maschile) e promozione in serie B per il Morbio (maschile) e Locarno (femminile).

Segnalo pure due ticinesi che si sono distinti a livello svizzero:
Sascha Wullschleger campione svizzero over 35,
Rolf Blätter campione svizzero invernale 2009 over 65.

A livello internazionale abbiamo due ticinesi di valore:
Federico Valsangiacomo che ha ottenuto i primi punti ATP,
Lisa Sabino vincitrice del torneo 10mila dollari di Cremona e di 10 tornei di doppio ITF.

Questo primo giro d’orizzonte, mi porta a dire che la salute del tennis, nella nostra regione, è ancora buona, seppur ci sono stati alcuni segnali di flessione rispetto all’anno precedente.
I parametri testé evocati quali il numero dei tesserati, i tornei disputati, la partecipazione ai tornei, il Campionato Interclub sono fatti concreti che attestano comunque la buona salute del tennis nella nostra regione, anche se l’impegno e la costanza vanno mantenuti per cercare di migliorare le posizioni ed i traguardi sin qui acquisiti.

2. Mass media

Il capitolo mass media passa anzitutto, come ormai da parecchi anni a questa parte, dal settore informatico.
A livello di ARTT abbiamo un portale, e non un sito, come evidenziato da Battista Del Bue nel suo rapporto, di tutto rispetto. Non c’è tennista tesserato o non che non abbia mai cliccato e navigato nel nostro sito www.tennis-ticino.ch.

Durante il 2009 sono stati pubblicati 422 eventi, con anche 422 pagine web. Tutti i tornei e le relative iscrizioni passano per il nostro sito internet. Ci sono stati su 115 tornei pubblicati 58 che hanno comportato un commento ed una foto.
Degno di nota è il sistema di riservazione dei campi on-line che è stato adottato già da 14 club, che sono elencati nel rapporto di Battista Del Bue.



Al termine dell’Assemblea la Postfinance ci presenterà un’altra novità nell’ambito informatico, ossia la gestione dei campi on-line, in particolar modo il pagamento immediato mediante la carte di credito.

Credo che in questo settore bisogna costantemente essere innovativi e mai fermarsi su quanto raggiunto.

Grazie al lavoro serio, costante e quotidiano svolto da Battista Del Bue e dal suo braccio destro Carlo Tralamazza, da anni siamo all’avanguardia in questo settore, che viene apprezzato da tutti i nostri tennisti e di cui ne andiamo fieri.

A livello di Swiss Tennis vi siete forse accorti che il nome del sito è cambiato. Mytennis.ch è stato sostituito da www.suissetennis.ch. 
Il sito o portale a livello svizzero è stato migliorato, adattato alle nuove esigenze anche in materia di sicurezza e salvataggio dei dati, e credo che se ne possa dare un giudizio più che positivo anche se bisogna perderci un po’ di tempo e, come in tutte le cose, impratichirsi con la novità.

Sulla carta stampata manteniamo le nostre due pagine sulla rivista Smash, ormai da anni sia sulla versione tedesca che su quella francese.
Queste due pagine vengono redatte dal nostro addetto stampa signor Giuliano Acierno, che si avvale pure di collaboratori esterni.
Il nostro addetto stampa, che voglia ringraziare, ha inoltre inviato una 40ina di articoli alla stampa ed ai vari siti internet, tra i quali anche ticino online e ticino news.

Come già negli anni scorsi vi invito a voler trasmettere al nostro addetto stampa eventuali articoli e foto riguardanti anche l’attività dei vostri club.
Queste due pagine sono le pagine della nostra Federazione e quindi di tutti i club ad essa affiliati.

Nella panoramica riguardante i mass media rilevo altresì che i nostri quotidiani hanno dato una buona visibilità al tennis.
Ringrazio in particolare Marzio Mellini, de ”La Regione”, Raffaele Soldati, de “Il Corriere del Ticino”, che sono sempre vicini al tennis e, spazi redazionali permettendo, pubblicano sempre volentieri gli articoli ed i resoconti che vengono inviati dal nostro addetto stampa.


3. Juniores

A livello di juniores la situazione di Tennis Ticino è sempre particolarmente vivace e florida.
Quest’anno nei quadri decentralizzati nazionali di Swiss Tennis, che già annoverano due nostri juniores, Gabriele Moghini e Federico Valsangiacomo, si sono aggiunti due nuovi tennisti ticinesi Alessandro Mazzi e Remy Bertola, con i quali mi complimento.

A livello di quadri regionali 1 possiamo contare ben 11 nostri juniores, che rispettano i severi requisiti di selezione posti da Swiss Tennis.
A livello di quadri regionali gestiamo ca. una 40ina di ragazzi e ragazze, che hanno svolto gli usuali campi di allenamento presso il CST di Tenero. 
Per la stagione in corso è previsto un cambiamento di programmazione con dei moduli a tema che verranno proposti dal nostro responsabile del settore juniores Nicola Gambetta.

A livello di selezione dei più piccoli che si sono svolte a Tenero, come evidenziato nel relativo rapporto del settore, c’è stata una buona affluenza, tuttavia la qualità non è sempre eccelsa.
Si tratta quindi di lavorare con i più piccoli già a livello dei club, per far sì che ci siano dei ricambi a livello di quadri cantonali e poi nazionali.
L’inserimento del circuito under 10 va senz’altro in questa direzione e rappresenta una buona promozione del tennis già tra i più piccoli.

A livello di risultati va’ senz’altro segnalata la vittoria di Federico Valsangiacomo ai Campionati svizzeri juniores a Thun  under 16, e l’eccellente 3° posto di Alessia Rossetti sempre nella under 16, oltre le numerose medaglie nei doppi.
Ai recenti Campionati svizzeri invernali che si sono svolti due settimane fa’ nel Canton Lucerna, Luca Margaroli, nella categoria under 18, ha ottenuto la medaglia di bronzo, come pure Gabriele Moghini, nella categoria under 14.
Complimenti a loro, ai loro allenatori ed ai genitori, per tutti i sacrifici che questi risultati sportivi comportano.

Alessia Rossetti si è aggiudicata il prestigioso master Club Champion Trophy 2009, nella finale disputata a Bienne.

Per quanto riguarda gli Interclub juniores abbiamo avuto l’ottimo II° posto ottenuto dal Tennis club Bellinzona nella categoria B femminile (under 15) nelle finali di Winterthur.
Complimenti anche a loro.

Nel capitolo juniores, va’ senz’altro annoverato il CATT, ossia il Centro di allenamento di Tennis Ticino, che come voi sapete dal 2008 ha ottenuto il riconoscimento di Swiss Tennis partners academies.
Il CATT ha concluso a giugno 2009 il I° anno di attività, che è stato senz’altro positivo anche se ha dovuto superare, come tutte le novità, una fase di rodaggio non sempre facile.
Il progetto punta comunque sulla qualità.
Il CATT, e qui mi preme sottolinearlo, lavora in sinergia con i club. Il CATT è lo sbocco naturale per gli juniores più bravi nei diversi club e centri.
A sua volta il CATT è l’antecamera dei quadri nazionali di Swiss Tennis.

In definitiva questa accademia ticinese di tennis, che abbina tennis e scuola, sotto la sorveglianza del DECS e del CST, vuole essere il livello intermedio tra i club ed i quadri nazionali di Swiss Tennis.
Gli juniores iniziano a giocare nei club, i più bravi vengono selezionati nei quadri dei club ed i più talentuosi hanno la possibilità di approdare al CATT, quale Swiss Tennis partners academies.
Nel CATT continuano a seguire il loro curriculum scolastico di scuola media e per chi ha le qualità, può fare l’ulteriore salto verso i quadri nazionali di Bienne.

Nel 2009, a settembre, è iniziato il II° anno di attività del CATT.
Le partenze e gli abbandoni del I° anno (circa il 20%) sono stati compensati da nuovi arrivi, che sono stati inseriti nell’accademia.

Il CATT sta valutando pure l’ipotesi di aprire un punto di appoggio nel Sottoceneri, venendo incontro così alle osservazioni formulate dal DECS, che preferirebbe per i giovani talenti tennisti in età scolastica obbligatoria, evitare delle trasferte dal Sottoceneri al Centro sportivo nazionale di Tenero.
Il Comitato del CATT sta valutando anche di realizzare questa opzione.

A livello finanziario, come risulta dal rapporto che andremo ad esaminare più avanti, la ARTT versa al CATT un contributo finanziario annuo fisso di fr. 5'000.--.
Ulteriori contributi finanziari dovranno se del caso essere discussi di volta in volta ed essere ricavati nell’ambito del settore juniores della ARTT, e ciò nella misura in cui il CATT dovesse svolgere per la ARTT dei compiti per i nostri juniores.


4. Manifestazioni internazionali

Anche nel 2009 in Ticino si sono svolte delle manifestazioni importanti di respiro internazionale, che hanno dato lustro e visibilità al tennis in Ticino.
Anzitutto è da annoverare il prestigioso Challenger di Lugano, che anche nell’edizione 2009 ha riscosso un notevolissimo successo, addirittura con la partecipazione di Stanislav Wawrinka, che si è aggiudicato il trofeo.




Il Tennis Club Taverne si è dimostrato ancora una volta un valido promotore del tennis giovanile anche a livello internazionale grazie all’ottimo lavoro svolto dal suo Presidente signor Margaroli.
Ha proposto un torneo internazionale giovanile, che quest’anno verrà addirittura raddoppiato con l’organizzazione di due tornei.

Tutte queste manifestazioni promuovono il tennis nella nostra regione, per cui sono ben accolte ed accettate nella nostra Federazione regionale, la quale nei limiti delle sue disponibilità finanziarie intende pure sostenerle con un contributo finanziario.

5. Sponsor

Il piatto purtroppo piange. Lo sapete anche voi nei vostri club. E’ sempre più difficile reperire degli sponsor per delle manifestazioni sportive tennistiche.
Con noi è rimasto il fedelissimo garage Lidauto, per cui voglio veramente ringraziare il signor Paffi, che sponsorizza da anni il circuito torneo doppi, che quest’anno, come già ricordato ha avuto un aumento di partecipanti e quindi è stato apprezzato dai nostri tesserati.

Voglio pure ringraziare gli altri sponsor che figurano sulla homepage 
del nostro sito www.tennis-ticino.ch.

6. Swiss Tennis

A livello di Swiss Tennis posso dire che tutto procede per il meglio.
A marzo 2009 c’è stata l’assemblea dei delegati con la riconferma del Comitato centrale ed in particolare del Presidente René Stammbach.
Al posto del membro uscente, Dominique Gaschoud, è stato nominato un altro romando, com’era giusto, nella persona del Presidente del tennis del Vallese, Hervé Fumeaux.

Da parte mia ho avuto l’onore di essere designato in seno al Comitato centrale quale Presidente aggiunto (stellvertretender Präsident, Président adjoint) di Swiss Tennis, diventando de facto il braccio destro di René Stammbach nella conduzione di Swiss Tennis.
Come tutte le nomine hanno anche in questo caso è un onore ma è pure un onere.
Gli impegni oltre Gottardo in particolar modo a Bienne sono sensibilmente aumentati.

Grazie a questo nuovo incarico è mia intenzione adoperarmi affinché Tennis Ticino possa contare maggiormente in seno a Swiss Tennis.
Anche si percentualmente, a livello di tesserati, siamo meno del 5%, ritengo che la nostra posizione, sia geografica che culturale, meriti maggiore considerazione nella stanza dei bottoni di Bienne.

Per quel che riguarda il capitolo di Coppa Davis sapete che la Svizzera, dopo lo spareggio di Genova del settembre scorso, ha mantenuto il posto nel gruppo A mondiale.
Purtroppo il sorteggio del I° turno di quest’anno non è stato favorevole.
Ad inizio marzo incontreremo la Spagna, in Spagna, sulla terra rossa. Federer purtroppo non farà parte della squadra ed è in dubbio anche la partecipazione di Wawrinka, visto che dovrebbe diventare padre a fine febbraio.
Non è quindi escluso che la nostra compagine nazionale si presenterà con le riserve Chiudinelli, Lammer e Bohli.
La trasferta in terra iberica si presenta come proibitiva.
Staremo comunque a vedere se i miracoli che tante volte capitano in Coppa Davis possano magari aiutare la nostra nazionale.
In caso di sconfitta la Svizzera si giocherà, come d’abitudine, il turno di spareggio per evitare la relegazione nel gruppo B mondiale a settembre.




7. Conclusione

Nel novembre del 2000, proprio qui a Mendrisio, venivo eletto presidente di Tennis Ticino.
Il tempo vola.
Sono già trascorsi 10 anni. Un’esperienza bella, arricchente ma senz’altro anche impegnativa.
Dopo 10 anni è giusto anche pensare ad una successione.
Non è ancora giunto il momento di lasciare, anche perché ho appena ottenuto una carica importante a livello di Swiss Tennis.
Per il momento riesco ancora a conciliare le due cariche a livello di Swiss Tennis e di Tennis Ticino.
Tuttavia è giusto mettere già in cantiere una riflessione circa la successione alla Presidenza di Tennis Ticino.

Per il momento mi sento quindi di ringraziare la mia squadra di comitato che ha lavorato veramente bene, con costanza, impegno nei rispettivi settori per la promozione del tennis nella nostra regione.
Ringrazio anche i collaboratori esterni, quali i maestri di tennis, che tanto fanno per i nostri giovani, e tutte quelle persone che nei club, quali membri di comitato ed in particolare i Presidenti, si adoperano per lo sviluppo e la promozione del tennis nella nostra regione.

E’ un lavoro di squadra, che parte dalla base, ossia dai club, per passare dalla Federazione cantonale e per terminare poi nella Federazione nazionale (Swiss Tennis), che quindi coinvolge numerosi attori che sottraggono tempo e forze alla famiglia, magari anche al proprio lavoro, per dedicarsi a compiti dirigenziali nell’ambito del tennis.

Grazie a tutti voi per questo vostro impegno.





Il Presidente

Associazione regionale Tennis Ticino

(ArTT)



avv. Tiziano Bernaschina
